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Sergio Steve è stato tra i maggiori economisti italiani del ventesimo secolo,
l’ultimo grande interprete della tradizione italiana degli studi di scienza delle fi-
nanze, che ha avuto in Antonio De Viti de Marco e in Luigi Einaudi i massimi
esponenti. Tale tradizione si ripropone oggi nel panorama degli studi economici
come un patrimonio culturale di rinnovata attualità. Steve ha svolto un ruolo di ri-
lievo nelle istituzioni economiche dell’Italia che usciva dalla seconda guerra
mondiale, in stretta relazione con alcuni dei protagonisti di quella stagione -
come Einaudi, Vanoni, Saraceno e Di Vittorio - e, negli anni successivi, in im-
portanti organizzazioni economiche internazionali. Nell’arco della sua lunga vita
ha intrattenuto rapporti con i maggiori economisti del suo tempo e coltivato al-
tresì profondi interessi letterari, storici e filosofici. Ha tenuto un lungo magistero
universitario e scritto un trattato sul quale si sono formate generazioni di studen-
ti. La sua opera è materiale di grande ricchezza per lo studio della storia econo-
mica, istituzionale e culturale del nostro Paese. Il volume propone al lettore il
profilo umano, intellettuale e scientifico di Steve, attraverso contributi e testimo-
nianze di una lunga lista di persone a lui strettamente legate, provenienti dalla
famiglia, dall’accademia e dalle istituzioni.  

Stefano Gorini è stato professore ordinario di Scienza delle finanze nell’Uni-
versità di Roma Tor Vergata, dove è attualmente docente a contratto di Econo-
mia pubblica (corso avanzato). È autore di numerose pubblicazioni in tema di
debito pubblico, stato sociale, azione collettiva, esternalità ambientali, rapporti
tra economia, etica e cultura dello stato.

Ernesto Longobardi insegna Scienza delle finanze all’Università degli studi
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tra le quali il volume Economia tributaria, McGraw-Hill, 2017.
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e Le due facce della luna, Foschi, 2014. E’ stato consigliere economico in molti
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PRESENTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sergio Steve è stato tra i maggiori economisti italiani del ventesimo se-
colo. Per quanto egli sia unanimemente considerato l’ultimo grande inter-
prete della tradizione italiana degli studi di scienza delle finanze, che ha 
avuto in Antonio De Viti de Marco e in Luigi Einaudi i massimi esponenti, 
il suo pensiero è difficilmente inquadrabile in una particolare ‘scuola’ eco-
nomica. Per il ruolo svolto nelle istituzione economiche dell’Italia che usciva 
dalla seconda guerra mondiale, in stretta relazione con alcuni dei protagonisti 
di quella stagione – come Einaudi, Vanoni, Saraceno e Di Vittorio – e, negli 
anni successivi, in importanti organizzazioni economiche internazionali; per 
i rapporti intrattenuti con alcuni dei maggiori economisti del suo tempo – da 
Bresciani Turroni a Fuà, da Sylos Labini a Caffè, da Kaldor a Myrdal, da 
Hicks e Streeten a Sraffa; per la vastità degli interessi culturali, specialmente 
letterari, oltre che storici e filosofici, per i quali Cesare Angelini ebbe a dire 
che era un letterato “buttato per chi sa quale ironico gioco … alla scienza 
delle finanze”, e Gianfranco Contini che era un “gratuito cultore di ciò che 
per noi è mestiere”; per il lungo, costante e fedele insegnamento universita-
rio, strettamente legato alla produzione di un trattato (le Lezioni di scienza 
delle finanze, pubblicate in sette successive edizioni a partire dal 1957) sul 
quale si sono formate generazioni di studenti; per l’insieme di questi fattori, 
e altri ancora, Steve ha svolto un ruolo di rilievo nella cultura italiana del 
Novecento. La sua opera è materiale di grande ricchezza per lo studio della 
storia economica, istituzionale e culturale del nostro Paese. 

Può essere utile dare brevemente conto al lettore dei tratti salienti della 
lunga attività di Steve, come studioso, docente, uomo delle istituzioni. Nato 
alla Spezia nel 1915, si laureò in Giurisprudenza e in Scienze politiche 
all’Università di Genova. Negli anni universitari fu attivo nel Gruppo uni-
versitario fascista (Guf) aderendo alle posizioni del “corporativismo di 
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sinistra”. Dirigente del gruppo di Genova e membro della direzione culturale, 
era in stretto contatto con Ugo Spirito. In occasione della guerra di Etiopia 
passò su posizioni antifasciste.  

Assistente di Benvenuto Griziotti a Pavia, dall’inizio 1942 lavorò a Roma 
all’Istituto nazionale di finanza corporativa, insediato presso la Banca d’Ita-
lia, insegnando al contempo all’Università di Pisa. Nei mesi che seguirono 
l’8 settembre, fu attivo nel partito liberale clandestino, aderendo al gruppo di 
sinistra che faceva capo ad Antonio Calvi. In quel periodo frequentò assidua-
mente, tra gli altri, Ezio Vanoni, Luigi Einaudi, Paolo Baffi e Pasquale Sara-
ceno. Nel 1944 e 1945 collaborò con il Ministro del Tesoro Marcello Soleri, 
svolgendo un ruolo fondamentale nell’emissione del “prestito Soleri” (tant’è 
che Baffi sostenne che avrebbe dovuto chiamarsi “prestito Steve”). Dal no-
vembre 1945 fece parte della Commissione economica del Ministero per la 
Costituente, nell’ambito della quale coordinò i lavori della sottocommissione 
finanza, redigendo i capitoli “Debito pubblico” e “Sistema tributario” della 
relazione finale. 

All’inizio del 1946 lasciò il partito liberale. Si presentò alle elezioni per 
la Costituente nella lista della Concentrazione democratica repubblicana. La 
lista, aperta da Parri e La Malfa, conteneva molti dei più bei nomi della cul-
tura italiana (tra i quali De Ruggiero e Montale), ma raccolse appena lo 
0,43% dei voti (che consentirono comunque l’elezione di Parri e La Malfa).  

Dal 1945 al 1947 partecipò all’attività dei Centri economici per la rico-
struzione, nati su iniziativa di Antonio Pesenti. In quegli anni incontrò Piero 
Sraffa, con il quale si stabilì un forte legame, destinato a durare l’intera vita. 
Dal 1948 al 1950 fu a Ginevra, quale funzionario della Research and Plan-
ning Division della Commissione economica per l’Europa delle Nazioni 
Unite, diretta da Nicholas Kaldor. Nel 1950 collaborò con la CGIL al Piano 
del lavoro, voluto da Giuseppe Di Vittorio e nel 1951-52 organizzò la parte-
cipazione italiana alla Conferenza economica internazionale di Mosca.  

Nel 1962 fece parte del gruppo di lavoro che redasse la “Nota aggiuntiva 
al bilancio” presentata dal Ministro del bilancio e della programmazione eco-
nomica Ugo La Malfa. Nei primi anni Sessanta partecipò anche ai lavori per 
lo studio della riforma tributaria, nell’ambito, prima, della Commissione e, 
poi, del Comitato presieduti da Cesare Cosciani, assumendo posizioni deci-
samente critiche rispetto agli orientamenti che andavano prevalendo, fino 
alle dimissioni, motivate dalla convinzione che non vi fossero le premesse 
per lavorare con una piena libertà di analisi e di progettazione. A disegno 
della riforma ornai compiuto, lo criticò dalle fondamenta concludendo che la 
riforma nasceva già vecchia. 
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Dal 1966 al 1968 partecipò insieme, tra gli altri, a Walter Heller e Assar 
Lindbeck, al gruppo di lavoro dell’Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE) che redasse il rapporto Fiscal Policy for a Ba-
lanced Economy. Nel 1969 fu visiting scholar presso il Department of Fiscal 
Affairs del Fondo Monetario Internazionale, diretto da Richard Goode.  

Steve, dopo Pisa, ha insegnato, in successione, nelle università di Urbino, 
Ca’ Foscari, Milano e Roma (in quest’ultimo ateneo dal 1964 fino al collo-
camento in pensione nel 1990).  

Quale membro, e poi presidente, della commissione per le Borse Strin-
gher (poi Stringher-Mortara) della Banca d’Italia, ha svolto per oltre 
trent’anni un ruolo determinante nella selezione dei gruppi dirigenti di isti-
tuzioni economiche pubbliche e private e degli economisti accademici. 

È stato socio corrispondente, e poi nazionale, dell’Accademia dei Lincei, 
socio corrispondente dell’Accademia delle Scienze di Torino, presidente della 
Società italiana degli economisti, presidente onorario della Società italiana di 
economia pubblica, consigliere scientifico dell’Enciclopedia italiana. 

Per quanto Steve se ne fosse sempre mantenuto rigorosamente lontano, i 
mezzi di comunicazione di massa si occuparono ampiamente di lui nell’aprile 
1979 quando firmò, con un gruppo di circa 150 economisti, una dichiarazione 
a favore di Paolo Baffi e Mario Sarcinelli, accusati dalla Procura di Roma di 
interesse privato in atti d’ufficio e favoreggiamento personale. Convocato, in-
sieme a molti altri firmatari, al Palazzo di giustizia fu interrogato dal pubblico 
ministero Alibrandi e fece da portavoce per tutto il gruppo. Come è noto le 
accuse a Baffi e Sarcinelli risultarono poi prive di ogni fondamento. 

Nel 1987 fu nominato dal Ministro del Tesoro Giuliano Amato Presidente 
della Commissione per la verifica dell’efficienza e della produttività della 
spesa pubblica.  

Sono stati conferiti a Steve numerosi premi destinati a personalità scien-
tifiche che hanno raggiunto risultati di eccellenza nella ricerca, tra i quali il 
premio “Antonio Feltrinelli” dell’Accademia dei Lincei, il premio Inver-
nizzi, il premio quinquennale 1996-2000 della Fondazione Confalonieri.  

È morto a Roma nel 2006.  
 
I lavori di Steve rimangono oggi di grande interesse e attualità, sia per la 

varietà dei temi trattati, attinenti aspetti a tutt’oggi essenziali degli assetti e 
dei modi di funzionamento del sistema economico, delle istituzioni e della 
società, sia per i tratti assolutamente originali del suo metodo di indagine. 
Era mosso da una profonda avversione per approcci basati sulla razionalità 
astratta, cui contrapponeva l’esercizio della ragione critica, attenta in primo 
luogo ai fatti, a non subordinarli, magari inconsapevolmente, nello studio dei 
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fenomeni sociali, agli orientamenti morali e politici dell’osservatore. Così 
nel tempo egli era diventato sempre più insofferente per ogni approccio ideo-
logico ai problemi sociali, senza, tuttavia, che ciò sia mai sfociato in una 
rimozione della dimensione politica, che, all’opposto, è sempre rimasta al 
centro dei suoi interessi di studioso dei fatti finanziari e dei processi di for-
mazione delle decisioni collettive. Per quest’insieme di aspetti, per il rigore 
e l’onestà intellettuale, Steve appare oggi come uno straordinario interprete 
della società del suo tempo, quale appunto dovrebbe sempre cercare di essere 
lo studioso sociale, e allo stesso tempo come una rarità nel panorama della 
cultura italiana del ventesimo secolo. Ha potuto, infatti, svolgere, a lungo, 
tre ruoli importanti – e tanto più tali perché rari: 1) quello di uomo degli studi 
al servizio esclusivo dell’alta cultura, ossia di ‘professore’ per antonomasia, 
2) quello di esperto sempre indipendente, presente e attivo nelle istituzioni, 
3) quello di intellettuale pubblico che parla al cittadino e ne promuove la 
coscienza critica e civile. 

Questo volume intende proporre al lettore il profilo umano, intellettuale 
e scientifico di Steve, attraverso gli interventi di una lunga lista di persone a 
lui strettamente legate, provenienti dall’accademia, dalle istituzioni e dalla 
famiglia. Sono gli interventi dei partecipanti a due giornate di studio dedicate 
a Steve. La prima parte del volume è dedicata alla giornata più recente, tenu-
tasi il 19 ottobre 2016 nel decennale della sua scomparsa, presso l’Accade-
mia dei Lincei (mattina) e la Facoltà di economia dell’Università di Roma 
Sapienza (pomeriggio), e organizzata dai suoi allievi in collaborazione – 
nella sessione pomeridiana – con la Facoltà stessa e il Dipartimento di eco-
nomia e diritto.  

La seconda parte del volume è dedicata all’altra giornata, tenutasi il 27 
febbraio 2009 sempre presso la Facoltà di economia della Sapienza, e orga-
nizzata dalla SIEP – Società italiana di economia pubblica. 

Gli interventi toccano i più diversi aspetti della figura e dell’opera di 
Steve, e riflettono la grande varietà di orientamenti scientifici, culturali e 
ideologico-politici degli autori, tutti tuttavia accomunati da una stima pro-
fonda per l’insegnamento da lui offerto, quasi sempre attraverso la semplice 
comunicazione del suo modo di pensare e lavorare, senza ombra di predica-
zione. Il gruppo degli autori unisce coloro che hanno avuto con lui un’assidua 
frequentazione personale, con un più vasto gruppo di studenti di successive 
generazioni, con altri che lo hanno incontrato solo occasionalmente, con altri 
ancora che, infine, non lo hanno mai incontrato ma solo letto e studiato.  

In una terza parte del volume si raccoglie del materiale utile per lo studio 
dell’opera di Steve: un succinto profilo biografico; la bibliografia completa 
delle opere; una serie di brevi interventi, per lo più già apparsi a stampa, ma 
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non sempre facilmente reperibili; e, infine, un piccolo numero di intense let-
tere del giovane Steve, studente universitario, a Ugo Spirito, introdotte da 
Massimo Paradiso. 

 
Ci auguriamo che il volume contribuisca a mantenere vivi nell’accade-

mia, nelle istituzioni, nella cultura e nelle giovani generazioni del nostro 
Paese, un insegnamento e un metodo di studio dei fatti economici che si di-
scostano per molti aspetti dalle impostazioni oggi dominanti nelle scuole di 
economia e nella ricerca economica, insegnamento e metodo che si possono 
compendiare in tre sole parole, semplici, potenti e tra loro indissolubilmente 
legate: fatti, ragione e indipendenza (dal potere, dalle convenzioni e dall’au-
torità). Niente di più, niente di meno.  

Sul punto dell’autorità ci piace rammentare, in finale, come Steve abbia 
sempre sostenuto, e testimoniato personalmente, che accanto all’assoluta im-
portanza di riconoscere, ascoltare, e apprendere dai veri ‘maestri di pen-
siero’, vi è anche l’imperativo di non lasciare mai che tale apprendimento 
esoneri dall’esercizio del proprio personale giudizio critico. È un insegna-
mento che richiama l’esortazione senza tempo di Quinto Orazio Flacco: 
“Nullius addictus iurare in verba magistri, quo me cumque rapit tempestas, 
deferor hospes” [“non essendo costretto a giurare sulle parole di alcun mae-
stro, dovunque mi trascini la tempesta, io mi ritrovo ospite”]. 
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